SOAVE SIA IL VENTO

Amleto e Ofelia sussurrano e gridano le loro strane storie

Basato su Amleto di William Shakespeare e i racconti di Utenti e Familiari Esperti (UFE) del Servizio di salute mentale di Trento

Amleto:

Ti prego, recita il pezzo come ho fatto io,

 facendo correre la lingua; se ti metti a declamarlo, 

come fanno tanti attori, 

tanto varrebbe chiamare un oratore.

Con:

Amleto e Orazio : Luca Vonella

Ofelia e Fortebraccio: Lorenza Ludovico

Drammaturgia e Regia:

Simone Capula

Una coproduzione 

Pergine Spettacolo Aperto

Teatro a Canone

 Servizio di salute mentale dell’Apss Trento

Centro servizi volontariato della  Provincia di Trento

Associazione La panchina

Soave sia il vento

Amleto e Ofelia sussurrano e gridano le loro strane storie

Nel mondo della salute mentale trentina, da circa 10 anni, ha messo radici un approccio chiamato del ‘fareassieme’.  Vuol dire dare valore all’esperienza che utenti e familiari hanno della loro malattia e mescolarla al sapere professionale degli operatori. 

In questo modo si ‘fanno assieme’ sempre più cose, sia nei quotidiani e ordinari percorsi di cura che in attività estemporanee in cui sono coinvolte le espressioni più diverse della comunità.

Un esempio particolarmente significativo è la contaminazione con il mondo artistico nelle sue più diverse espressioni. Nella fattispecie con la produzione teatrale, ottimo veicolo di storie di vita, di dolore e di rinascita. 

Per questo la collaborazione con Simone Capula e la sua band è un esempio di  ‘fareassieme’ . Noi abbiamo messo a disposizione le nostre storie, in particolare quelle degli UFE  (*). A Simone e ai suoi è andato il compito non scontato di leggervi  anche e soprattutto il positivo, la risorsa, il cambiamento possibile. Una malattia mentale che da fonte di stigma e di esclusione diventa motivo di riscatto e (quasi) di orgoglio. 

“Soave Sia il Vento”.  Buon viaggio!








Renzo De Stefani                                                                             








Primario del Servizio di Salute Mentale di Trento

(*) Gli UFE sono Utenti e Familiari Esperti della loro esperienza di malattia. Spendono questa esperienza in tutte le  attività ordinarie del Servizio di salute mentale di Trento, a fianco degli operatori, aggiungendo straordinario valore alle attività svolte. 

Fortebraccio: Dov'è questo spettacolo?

Orazio: Perchè?

Che cosa vi aspettate di vedere?

Se vi piace il dolore, e lo stupore,

smettete di cercare.

“Amleto” di William Shakespeare 

Atto quinto, scena seconda

Ho poca simpatia per le schede di presentazione e i programmi di sala del teatro, mi pare che raccontino spesso frottole e che contribuiscano a fare molta confusione nella mente dello spettatore. Perché allora scriverne una per il nostro spettacolo “Soave sia il vento”? Non ho una risposta che non sia stupida e anche presuntuosa. Il nostro spettacolo è un'altra cosa. Cosa? Per prima cosa il fatto di andare a vivere per 40 giorni presso la Casa del Sole e trasferire tutta l'attività del nostro teatro lì, che è significato lasciare la sicurezza e la protezione della nostra sala prove. Seconda cosa è  di aver messo a disposizione del “fareassieme” la nostra pratica del teatro. L'incontro tra noi tre, Teatro a Canone, e gli Ufe di Trento, ha fatto nascere una sorta di mente collettiva che ha dato la drammaturgia dello spettacolo (la drammaturgia è l'insieme di testo, movimento e musiche). Autori dello spettacolo sono tutte le persone che abbiamo incontrato durante i 40 giorni di permanenza a Trento e tutti quelli che poi hanno assistito alle prove successive nella nostra sala prove di Chivasso, nelle prove aperte di Modena, Rovigo e Roma. 

Il Teatro a Canone ha assemblato le esperienze trentine con la storia di Amleto,  sparigliando le carte, in modo tale che ormai, noi stessi, non riusciamo più a capire quali sono le parole di Shakespeare e quelle degli Utenti e Famigliari Esperti-UFE.

Questo processo di lavoro ci ha permesso di creare uno spettacolo che è un  semplice contributo a far conoscere le attività “avanguardiste” della psichiatria trentina, attraverso le storie dei suoi protagonisti.

Questa scheda,  come molte altre sta rischiando di diventare autoreferenziale e confusa, quindi bisogna interromperla, sperando che lo spettatore non vada in pizzeria invece di entrare a vedere lo spettacolo.

Permettetemi una cosa semplice, ma importante, molto importante. Ringraziare tutti per l'aiuto che ci hanno dato durante la lavorazione: utenti, familiari, personale, Ass. Fiat Lux, Azienda Servizi Sanitari e Centro Servizi Volontariato della Provincia di Trento, Ass. “La Panchina”, Pergine Spettacolo Aperto PSA, perché senza di loro e la loro pazienza questo spettacolo non esisterebbe.

Simone Capula

Teatro a Canone è un gruppo di teatro fondato da Simone Capula, Lorenza Ludovico e Luca Vonella nel luglio 2008.

Il  progetto ha origine ed è l’evoluzione del progetto pedagogico che ha coinvolto, oltre al regista, quattro allievi attori di età comprese tra i 22 e i 26 anni provenienti da diverse città d'Italia e una organizzatrice-amministratrice. Gli allievi sono stati scelti durante l'anno 2003 tra i partecipanti ad alcuni seminari tenuti da Simone Capula in diverse realtà italiane (teatri, università, scuole di teatro, centri sociali). La scelta non è stata basata sulle personali capacità di ciascuno ma in relazione all'interesse e disponibilità umana.Dal novembre 2004 la Scuola Ambulante di Teatro ha svolto la sua attività presso : teatri, università, circoli culturali, direzioni didattiche.

Il lavoro della Scuola si è svolta in tappe mensili della durata ognuna di 15 giorni ognuna. In ogni tappa oltre allo svolgimento dell'attività interna di formazione, seguendo i principi dell'antropologia teatrale e, a una esterna, che è consisteva nell'organizzare seminari aperti al pubblico, sono avvenuti incontri di lavoro con pedagoghi  quali attori, registi, danzatori e studiosi. 

Durante i quattro anni di apprendistato che ha svolto,la Scuola Ambulante ha preso parte al progetto romano dedicato a Julian Beck, fondatore del  Living Theatre, ha allestito lo spettacolo tratto dallo “Zio Vanja” di Anton Checov, ambientato nella Bosnia-Herzegovinae ha prodotto  lo spettacolo dedicato alla vita e all’opera del pittore Marc Chagall”Sonata a Chagall”.

Nel luglio 2008 i partecipanti al progetto hanno dichiarato conclusa l’esperienza e una parte di loro ha fatto la scelta del professionismo fondando il Teatro a Canone.

TEATRO A CANONE è un progetto completamente autofinanziato e indipendente,.Ha sede a Chivasso (To) presso il Campus delle Associazioni.

Simone Capula si forma con Renzo Vescovi (dal 1994 al 2000 è suo assistente in tutte le sue regie) e il Teatro Tascabile di Bergamo e alla VIII sessione dell'International School of Theatre Antrpology diretta da Eugenio Barba. Ha lavorato in alcuni gruppi di teatro ragazzi (come attore). Nel 1992 inizia la sua attività di regista e fonda il Teatro Tribù con il quale lavora fino al suo scioglimento, avvenuto nel 2000. Da questo momento in poi collabora con diverse realtà del teatro di ricerca. Nel 2004 ha ideato e fondato La Scuola Ambulante di Teatro. Nel 2008 è tra i fondatori del Teatro a Canone.

Lorenza Ludovico e Luca Vonella hanno incontrato Simone Capula frequentando corsi di teatro nelle rispettive Università di L'aquila e di Roma ed hanno con lui iniziato un apprendistato teatrale. Sono entrati a far parte della Scuola Ambulante di Teatro già alla sua fondazione nel 2004 ed hanno preso parte a tutti gli spettacoli messi in scena. Nel 2008 sono tra i fondatori del Teatro a Canone.

TEATROGRAFIA

Scuola Ambulante di Teatro (2004-2008)

- MANY LOVES – a rock dream for Julian Beck

- Pier Paolo Pasolini. Uno spettacolino edificante

-Zio Vanja nei Balcani

-Sonata a Chagall-Spettacolo realista carico di sogni.

Teatro A Canone

2008 - Ballata-per uno spettatore-visitatore curioso

2009 -A ferro e fuoco – riflessione lirica

2009 - Scene di vita in musica e poesia (nell’ambito del Progetto della Regione       Piemonte “Integrazione delle Differenze”)

2010 - Amleto in Panchina (in collaborazione con il centro di psichiatria di Trento)

In allestimento: 

uno spettacolo sulla figura di Moliere condotto da Simone Capula, Lorenza Ludovico e Luca Vonella che vede la partecipazione di cinque attori non professionisti.

COLLABORAZIONI ESTERNE E OSPITANTI

Sottotracciateatro Murales (Fondi -LT-)

Collettivo dell'Università di Firenze

Università di L'Aquila

Brucaliffo Teatro (L'Aquila)

Teatro Tascabile di Bergamo

Università di Torino

Teatro delle Selve (Omegna -NO-)

Teatro dei Sassi (Matera)

Teatro del Lido (Ostia -RM-)

Tearo Fàrà Nume (Ostia -RM-)

Direzione didattica di Calcinate (BG)

Auditorium di P.zza della Libertà (Bergamo)

Università Roma 3 (Roma)

Teatro Comunale di Lodi 

T.I.C. (Teatro in Casa) 

Centro Sociale Acrobax (Roma)

Spazio Occupato Torre Maura (Roma)

Chille de la Balanza Teatro (Firenze)

Centro Sociale Corto Circuito (Roma)

Centro Sociale Spartaco (Roma)

Ex lavanderia occupata (Roma)

Monastero Serve di Maria (Arco)

Casa della Fantasia Gianni Rodari (Omegna)

Teatro Stabile d’Abruzzo (L’Aquila)

Centro Psichiatrico di Trento
Pergine Spettacolo Aperto.

